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Alpinismo e arrampicata sportiva

Esigere si,
ma in tutta sicurezza
La sicurezza è l'elemento più importante neil'alpinismo e nell'arrampicata sportiva.
Stephan Harvey,capodisciplina G+S alpinismo,ci spiega comeè
possibilefare partecipare i giovani in una disciplina in cui la sicurezza è regina. RalphHunziker

Nonostante
le severe disposizioni di sicurezza

nell'alpinismoe nell'arrampicata sportiva è pos-
sibileattribuire ai giovani unospaziopartecipa-

tivo.ln che modo? Stephan Harvey: sia neil'alpinismo
che nell'arrampicata sportiva i (giovani) partecipanti
devono dar prova di una grande autoresponsabilità
e di volontà di partecipare, più che in altre discipline
sportive.II secondodi cordata devefidarsi pienamen-
te del primo.Ouesta fiducia è un elemento che nasce
da un lavoro cornu nee non puoesserefruttodi un'im-
posizione. Perciô la disciplina si contraddistingue per
la discussione e la pianificazione fatta di comune
accordo. Infine è importante che tutti conoscano il

percorso con le sue difficoltà e ognuno sappia il da

farsi. La responsabilité nei propri confronti e nell'aItro
è taie che la partecipazione attiva e la condivisione
délia gestione diventano una nécessité.

Tuttavia la responsabilité generale compete al capo

délia spedizione che prende anche le decisioni di

fondo. Allora come fare partecipare i membri délia

spedizione ai lavori di preparazione? Il segreto del

successo di una spedizione sta in una précisa e det-

tagliata preparazione.Ogni partecipantedevesapere
acosa va incontroeognunopuoesprimersi in merito
al percorso. È possibile che i giovani scelgano un
percorso che poi ottiene l'adesione del capospedizione. Il

partecipante più debole detta letappe, il ritmo, il cro-

nometraggio e le difficolté. Se un partecipante non
riesce più ad avanzare pu6 essere che tutto il gruppo
debbatornareindietro.Ognunodevequindi agire con

spirito di sostegno e tolleranza. Si puô responsabiliz-
zare un giovane anche attribuendogli la conduzione
del gruppo per un determinato tragitto. In un'escur-
sione con gli sei e terreno permettendo ci si puô dare
il cambio alla testa del gruppo per determinare il

ritmo. Neil'alpinismo, per far partecipare attivamente
il giovane occorre che il responsabile sia in grado di

valutarne le capacité. Inoltre il responsabile deve

saper assumere il ruolo di coach dispensando consigli,
prevedere una riserva di tempo suffïcientee assegna-
re compiti e mansioni adeguati al l'été dei membri del

gruppo. Neil'alpinismo, partecipazione attiva signifï-
ca responsabilizzare senza sopravalutare le capacité.
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^punti

Ouali situazioni pongono dei limiti alia partecipazio-
ne attiva? I giovani non possono sempre partecipa-
re alle decisioni, ne sono un esempio i percorsi poco
esplorati o i punti chiave difficili in cui non ci si puô

permetteredicommettereerrori.Oui le red i ni devono

essere in mano al capospedizione che deve gestire
per il bene del gruppo anche altre situazioni cruciali

(difficoltà legate al terreno, meteo.ecc.).

Stephan Harvey è capodisciplina G+S alpinismo
> Contatto: harvey&slf.ch

Sanitas Challenge

A ohi vanno i 1 O OOO franchi?
Con il «Premio Challenge», l'assicurazione malattia
Sanitas mette in evidenza le société che promuovono in

mododurevoleitalenti svizzeri attraversoideee progetti
innovativi. Fra i 14 vincitori regionali, a fine anno viene

premiato con 10 000 franchi il miglior progetto a favore
dello sport giovanile. Nel 2004, il premio Challenge na-
zionalefu attribuitoal «Sütt-Klub» (v. pag.12). Fra i vincitori

regionali di quest'anno figurano anche due société

che si adoperano in favore délia partecipazione.

Contribuire per un successo durevole
Non sono soltanto le vittorie sportive a garantira il

successo durevole, bensi anche la partecipazione attiva alla

vita délia propria société. All'interno del club di palla-

mano di Urdorf, ogni membro contribuisce alla riuscita
délia société. Durante le partite casalinghe c'è bisogno
di gente che pulisce i pavimentfche dé una mano nella

ristorazione o nell'insta llazionedegliimpiantisportivi.Si
tratta di un contributomolto im portante anche dal pun-
to di vista finanziario. In ambito sportivo, per garantira
lealté durante il gioco.vengono pure reclutati arbitri pro-
venienti dalle proprie file. Molti giovani assumono delle

responsabilité di loro spontanea volonté, frequentano
dei corsi di formazione per monitori G+S, allenano una

squadra di juniori oppure si occupano di alcuni aspetti
dell'allenamento delle fasce più giovani. E il coinvolgi-
mento degli idoli délia prima squadra riscuote molto
successo fra i bambini e i ragazzi.

> www.hcdu.ch

Le idee giovani stimolano
In che modo si possono avvicinare i giovani al gioco délia

pallavolo? La miglior tattica èdi farlo con delle azioni che

partono dai giovani stessi. È questa la strada imboccata
dal Club di pallavolo di Aeschi (SO). Per rendere questa
disciplina allettante agli occhi dei ragazzi, i giovani gio-
catori hanno avuto l'idea di organizzare nella regione
un torneo pubblico di beachvolley. Un evento, giunto
quest'anno alla sua terza edizione, durante il quale i

giovani si occupano di tutto: organizzazione, gestione,
sponsoring,ecc.,coadiuvati da un membro del comitato
direttivo délia société. Ouesto tipo di partecipazione ha

sedottoatal puntoalcunegiovani speranzeda spingerle
ad entrare a far parte del comitato direttivo. Altri ragazzi
si occupano invece del reclutamento di nuovi giocatori
promuovendo la société attraverso dei manifesti e dei

volantini realizzati con le loro mani. Perché non c'è nulla

di più efficace di un messaggioformulato dai giovani per
i giovani.
> www.vbcaeschi.ch

mobile 6| 05 La rivista di educazione fisica e sport 17


	Esigere sì, ma in tutta sicurezza

